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Incontro co» MnoWWgentrpalestinesrdi «Al Fatoh» 

UN POPOLO CHE VUOLE 
DIVENTARE NAZIONE 

V i c i T T f * 0 " f Y * t | " | • dopo l'« en plein» Bobfoy Solo-lva Zanicchi 
k J C i I 1 L V^-M-M.1.VJ » c o n , a CanZone di Morandi « Zingara » 

I discografici fanno 
ora i conti in sofdoni 

La «calda» frontiera Ubano-israeliana - Gli studenti sca
vano trincee - /,« posizione del Libano nel mondo arabo 
Un nuovo interlocutore - I comitati di solidarietà 

DALL'INVIATO 

BEYRUT. f e b b r a i o 

Alla frontiera libuno-israelia-
na tutto appare tranquillo. A 
>ud di Khiyan, mi conducono 
ad Amra-Maysat e Arab Leuci
te, mesi fa bombardati dagli 
israeliani. Ma se in» parla con 
un tono di distacco. Poi si 
ripiega verso est, verso Ma-
rjaoune e Raehaya. Si è »ia 
alle pendici del monte Hur-
inon: boscaglia, anfratti, rocce. 
L'ideale per la guerriglia. A 
mezzo monte, con i binocoli, 
si possono vedere le postazio
ni israeliane. Si parla di 45 
mila uomi dislocati alla fron
tiera. per fermare i (eddahin. 
La cifru sembra enorme, e for
se lo e. Ma senza dubbio la 
frontiera libanese è divenuta 
improvvisamente calda; la na
tura, a differenza delle piane 
sottostanti i colli siriani o del
la Cisgiordania, è particolar
mente favorevole ai partigiani. 
Del resto, dietro un'apparente 
tranquillità, vi sono profondi 
mutamenti anche tra le pa
cifiche popolazioni libanesi. 

Resistenza: 
problema 
politico 

A £1 Jabal trovo gli studenti 
di Beyrut che lavorano ad ope
re di fortificazione e. dovun
que. con calma e con curiosi
tà decine di giovani e vecchi 
si addestrano all'uso delle ar
mi. Già altre volte, nel passa
to. gli israeliani avevano at
taccato qui alla frontiera a 
caccia di partigiani, ma solo 
adesso, dopo il raid di Beyrut. 
serpeggia una volontà di lotta 
prima sconosciuta. Se si chie
de ai contadini che si adde
strano alle armi e agli studen
ti. essi subito aggiungono che 
oltre al raid. ha giocato una 
lunzione decisiva la resistenza 
palestinese. Credo che non ab
biano torto. 

Il tema « resistenza » è pre
sente ovunque. Passando per 
il Libano sei o sette mesi fa. 
esso era ancora impercettibile 
come fatto politico. Oggi è di
ventato non solo un proble
ma politico ài primaria im
portanza, ma anche mi cata
lizzatore p.-icologico eccezio
nale. Il giovane Abdelghani 
che mi accompagna mi parla 
con fervore di ciò che ha rap
presentato per lui l'azione dei 
ieddahin. La coscienza dell'o
pacità e della pigrizia della 
vita politica libanese al livel
lo dell'establishment, e quin
di una prima reazione mora
le. Poi la consapevolezza che 
il nemico si può battere con 
la lotta, appellandosi alle in
finite risorse ed energie del 
popolo. Poi — mi dice sem
pre Abdelghani — la risco
perta delia propria nazione. 
Paradossale, dice, ma e pro
prio attraverso la resistenza 
di un altro popolo, quello pa
lestinese. che io ho scoperte» 
la mia qualità di libanese, al 
di sopra di questo « mosaico *> 
nazionale di confessioni che 
siamo. Cristiano maronita, ou-
pi Abdelghani è alla frontiera 
per combattere la Mia guerra 
anche contro il confessionali
smo, per dare e una unità al 
Libano ». 

Xon è un caso, del resto. 
che le prime forme della re
cente aggregazione unitaria 
della sinistra libanese e le 
prime profonde crepe aperte 
nella barriera confezionali». 
siano avvenute proprio intor
no ai tema cie'ila rt-si'-tenza. 
Il Libano pullula di comitati 
rii solidarietà cuti 1 f-'ddahir.. 
e non pochi libanesi sono an
cor oggi in prigione per aver 
espresso apertamente quella 
solidarietà. Nel generale riflus
so che segui la sconfitta c:*"-l 
7 giueno. il u-gime, mfiit'i. 
fece di lutti» pvr neutralizzare 
ogni attività dei jeddahm < l.i 
a'-tusa i-rac-haru e .-emp'.ice-
ir.ente prete~tuo>at. 

I leader* ci: A! Fot eh o riti 
Fronte nazionale lenivano ar-
re^at i . \s\ pT0pa2.1r.da vieta'u. 
Xon marcarono neanche- <-an-
cuir.oM inficienti tra > forze 
i-.rmrìte libanesi e 1 reparti ci; 
partigiani pa!c-«.;u.esi. L ' a w 
della vo'.i'ic.i t - ;era ìi"o.ir.e-e 
vrr.-.va. .~c-;i.;irc p : i cr,r.l:cnirar.-
ri.i-3 conte quello dei:.- r.<-wra-
ìizzazior.c, de', di-impfjr.o n i : 
confronti (ir: P.-UM .-.tv.b! I <> 
>'.oaan ' firnr.lcrr.er.t libznn;* >•> 
i»oì<» i:b:»r.t->t > TI.JM o:~.rìt \ a in 
realta una -.oion*.. precisa 
ci: trattare ci:re':.irr.er.tc etiti 
I-raele. rompendo c r i .'a -o-
iirianeta araba, «• rra^ ' iando 
il ptecoìo ronter./to^o lu^a.V 
dal contesto pni s;er.era':e del
ia regione. Ogni appoecio \tri
ne datA, in questo seiv«o. a 
Hussein rii Giordania perche 
trattasse una pace separata. 
IJC rose peggiorarono netta
mente quando Gormayel. rapo 
delle falangi cristiane, divenne 
ministro dell'Interno. Questo 
pilastro deH'e'^fablisrrmeTit li
banese. lecato profondamente 
a Chamoun. non esito a di
chiarare. o a far capire, che 
l'arabismo è il pericolo prin
cipale del Libano. Con lui agli 
In t imi la resistenza conobbe 
giorni duri. Ma inutilmente. 

Un'ondata di proteste co
minciò a salire dal paese, con 

scioperi e comizi, ostili al 
governo per la sua « severità » 
contro i palestinesi. Finche si 
arrivò alle grandi manifesta
zioni di Beyrut, Tripoli, Sido
ne, ricordate in un preceden
te servizio. La resistenza pale
stinese era ormai divenuto un 
problema interno che inve
stiva dal basso tutta la poli
tica dei gruppi dirigenti del 
Libano. Un volantino del di
cembre scorso raffigura ab
bastanza bene la natura del
lo scontro. Vi è raffigurato 
un grasso signore davanti ad 
una tavola imbandita con i 
favolosi mezés, e al suo fian
co un palestinese caduto. La 
didascalia dice: « Noi siamo 
con lui » e una grande freccia 
trasversale indica il parti
giano. 

Il tentativo di far restare 
i palestinesi nei loro campi, 
e di considerare il loro pro
blema come assistenziale, al
la stregua di profughi, di cui 
liberarsi al più presto, era 
fallito. Si era ricorso alla re
pressione diretta, alla intimi
dazione, Germayel e Chamoun 
avevano invocato una lotta 
«cristiana» contro gli «ara
bi ». La maggioranza dei liba
nesi aveva risposto di no: 
musulmani e cristiani uniti, 
con una rapida maturazione 
delle coscienze sulla natura 
dello scontro in atto nel Me
dio Oriente. E di conseguen
za tutto l'equilibrio, precario 
si ma pur sempre presente, 
del regime veniva messo in 
discussione. 

Attraverso la resistenza fil
travano le grandi questioni 
della collocazione libanese, 
del suo rapporto col mondo 
arabo, e giù di lì fino alle 
strutture della società e della 
vita politica del Paese. Oggi 
lo stesso establishment è di
viso su questo punto. Tutti i 
suoi esponenti avvertono la 
portata della partita che si 
sta giocando intorni» alla re
sistenza palestinese e alto spo
stamento della politica nazio 
naie in senso più arabo. Ma 
mentre la destra cerca lo 
scontro frontale, una parte 
dello schieramento politico li
banese non può non tener 
conto di ciò che viene oggi 
dal fondo del Paese. 

II governo di Karame espri
me questo tentativo di com
promesso. Esponente tra i più 
facoltosi della finanza libane
se. proveniente da una fami
glia « politica >> per tradizio
ne. Karame eccelle, come si 
dice qui. nell'arte di « ma-
neggiarc d suo arabismo sen
za impegnare il Paese in 
strade compromettenti ». Egli 
avrebbe voluto un governo 
largo, rappresentantivo di tut
te le forze parlamentari, con 
l'elisione delle ali di Cha
moun e di Jumblatt. La de
stra glielo ha fatto saltare co
me manovra rii vertice, il 
Paese come disegno politico. 
Per cui Karame è approdato 
ad un governo di cristiani e 
musulmani che potrebbe es
sere definito il centro-sinistra 
dell'attuale establishment. Le 
sue prime dichiarazioni sono 
state ambigue, ma di una am
biguità che deve tener conto 
della realtà popolare: rispetto 
e stima per la resistenza pa
lestinese. legittimità della sua 
lotta, rifiuto dell'internaziona
lizzazione del Libano, solida
rietà con il mondo arabo. 

Interlocutore 
nuovo nel 
Medio Oriente 

un nuovo interlocutore: esso 
è un movimento che parte 
dal profondo per andare alle 
radici della crisi medio-orien
tale. Ed è da esso che — 
attraverso una prova dura, 
difficile, sanguinosa — viene 
la possibilità di un dialogo 
tra ebrei e arabi nell'avveni
re, perchè il confronto non 
passa più tra le frontiere di 
Stati diversi e nemici, ma a 
usare l'espressione di X tra 
« popolo palestinese arabo e 
popolo palestinese ebraico ». 
Non solo non è più possibi
le ignorare la resistenza pa
lestinese: ormai da essa non 
si può prescindere se, al di 
là dell'urgente necessità di 
spegnere un focolaio dì guer
ra estremamente pericoloso, 
liquidando tutte le conseguen
ze dell'aggressione israeliana, 
e quindi delle soluzioni poli
tiche da dare immediatamen
te, se, al di là di tutto ciò, 
si vorrà trovare un assetto 
di pace stabile e duratura. 
« Xon siamo dei profughi — 
dice X — da indennizzare, o 
«/metto non lo starno piw. 
Siamo un popolo che vuole 
ridiventare nazione ». 

Romano Ledda 

•t y 

IL CAIRO — II Presidente Nauer mentre si reca ad assistere all'apertura al Cairo del Consiglio 
nazionale palestinese. Il primo a sinistra è il portavoce del movimento Al Fatar), Yasser Arali. Al 
centro: Yehia Hammonda, capo dell'organiiiaiione per la liberatone della Palestina- (Teìefoto AP) 

l e lungaggini procedurali mettono in crisi il processo dell'Aquila 

Sul dramma del Vajont pesa 
l'ombra della prescrizione 

L'obiettivo della difesa è arrivare a colpi di eccezioni e di rinvìi 
sino al 1971 quando i reati verrebbero cancellati - Intanto uno degli 
imputati continua ad essere chiamato a tare il perito giudiziario 

DALL'INVIATO 

L'AQUILA, 2 febhra.o 
Il processo del Vajont e in 

crisi. Ci si passi il termine, 
ma non ne troviamo un altro 
per definire la paradossale si
tuazione in cui si trova un 
procedimento che dovrebbe 
far testo nella stona giudizia
ria italiana. 

Il dibattimento e iniziato il 
lontano 25 novembre. Da al
lora non siamo ancora usci
ti dalla fase preliminare. La 
contesa sulle eccezioni proce
durali sollevale dalla difesa 
min è ancora risolta. Devo
no parlare due avvocati del
le opposte parti e il P.M.. quin
di il tribunale si riserverà op
pure prenderà le »-ue decisio
ni con un'ordinanza. 

I~i celebrazione della giusti
zia e un atto pubblico, che si 
svolge in nome <» sotto gli oc
chi de! popolo italiano. Ciò 
dovrebbe essere tanto piti ve
ro quando si giudica un even 
lo come quello del Vajont. 
che ha commosso la coscien
za mtera delia nazione, e da! 
la quale si e levata imper.o-

non solo il processo è in 
crisi. Se un ordinamento giu
diziario come il nostro non e 
in grado di garantire il cor
so della giustizia in una tra
gedia nella quale un sistema 
economico e sociale ha stam
pato l'onna della sua incan
cellabile <-olpa. questo ordina
menti) non può che essere in
giusto e sbagliato. 

Del re.>to, se ne ha confer
ma anche nelle piccole «-ose. 
Nei giorni scorsi, una notizia 
che forse meritava maggiore 
evidenza, ha informato dell'av
venuta vrchiviazione del pro
cedimento per l'alluvione d> 
Porto T>lle del novembre 
l'MVi. U giudice di Rovigo ha 
proso qut»«ta di cisione sulla 
base di unti perizia tecnica 
la quale conclude che - per 
quanto la rottura d-ll'argine 
di difesa a mare dell'abitato 
tii Porto Tolle sia avvenuta 
in corrispondenza di un ma
nufatto. per l'immissiniM- tii 
acqua salata 111 una valie da 
pe-ca. manufatto non costrui
to a resola d'arte — nessuna 
responsabilità deve essere at
tribuita .ti vallìcolton o a 
quanti non hanno re-o l'ar-
«:ine suincientementt- robusto 
perche ^i tratto di una maree-

Vajont, di concorso nel rea 
to di frana, di inondazione u 
di duerni!!*, omicidi colposi. 
proprio per « imperizia, ne
gligenza, imprudenza »: in una 
altra relazione tecnica del j 
1<W2 aveva assicuralo che la | 
caduta della frana del Vajont 
non avrebbe provocato con
seguenza alcuna. L'imputato j 
Ghetti coniinua dunque tran
quillamente a lare il perito 
giudiziario, l'esperto nel co
mitato nazionale per la difesa 
ciel Miolo. e in parecchie com
missioni ci; studio su"-; .'agli
na di Ven. zia. Probabilmente 
nessun arinolo del coriict-
glielo impedisce (anche si» ri- j 
cordiamo che un giovane tee i 
meo sl;,, ,.x dipendente, aceu ) 
sato (ii a\er sottratti) copia i 
della ri laz'one snU'esperimen 
to liei Vajont. ancorché asso! 
to nel f in i rc i» di primo gra
do. venne >ospt'su dall'Univer 
sita senza stipendio sino alla 
sentenza definitiva»: ma es;-
s;r un codice non scritto, che 
dovrebbe imporre ben altro 
comportamento, sia ;k chi at-

j tribui.sec che a chi accetta 
! determinati incarichi finche 
1 la giustizia tion, abbia siahi-
• Ilio se 's;Mon(i le doti tceni 

E' morto a 
New York 
il tenore 

Martinelli 
NEW YORK. ? r*>:.:,-.. r 

All'età di Ki anni, in segui 
to a crisi circolatoria, e mor
to Giovanni Man meli;, il qua 
le per .'C anni fu il più ap
prezzalo tenore drammatico 
del teatro .r Metropolitan » tti 
Xew York Secondo alcuni 
critici, la sua voce era stata 
la più bella dopo quella di 
Caruso. 

Martinelli si (-ra ritirato 
dalle scene nel I94.ì. Da allo 
ra • 1 era dedicato all'insegna 

! .tiento del canto ed aveva te 
j mito cicli ili conferenze in Ku 
I ropa: aveva cantato qualche 
ì volta m pubblico solo a s (n 
j pò d: beneficenza 

Giovanni Martinelli era ria 
! to ;i Monlagnami 'l'ad-'ia» :1 

li ottobre 1KSG. Dopo gì: MU-
j fi:, aveva deinitta'o a Konia 
• :) It* dicembre lUUi (alitando 
.' nell'opera di Ciacomo Pucci-

DALL'INVIATO 

SANREMO, ? lebbra e 
« Sono contento d'essere tir 

rivai» primo » ha commentato 
ieri sera Hobby Solo appena 
appresa la vittoria di Zingara 
vi perchè 1111 mentivo tremen
damente responsabile davanti 
a Morandi. che mi aveva af
fidato questa sua canzone » 
Iva Zanicchi non si sentiva al
trettanto investita da una co
si alta missione, ma ha tre 
malo come una foglia mentre 
i voti delle giurie venivano 
snocciolati, via telefoni), dalle 
voci indifferenti dei notai. 

FI' questo l'aspetto meno uf
ficiale del Festival: il « mo
mento della verità» dietro le 
quinte, con tutti i multanti 
raggruppati in una saletta. Ce 
stato un attimo in cui '/.lu
gani, perduto il netto vantag 
gio, aveva solo du« punti 
di distacco da Lontano dagli 
occhi, a quel punto Sergio 
Kndrigo si è lasciato sfuggire 
che avrebbe vinto lui e i ner 
vi della Zanicchi hanno vibrato 
come corde di chitarra. Poi 
è giunta la vittoria e il nu
mero dei baci distribuiti a de
stra e a manca dalla cantante 
è stato incalcolabile. La sagra 
era finitu: 237 punti contro i 
2211 di Endrigo e Mary Hop 
km. .Solo 17K a Milva e Don 
Backy. 

Le altre undici canzoni sono 
state uflìcialmente clas.s-ifk.ale 
a pari merito, ma. in base ai 
voti ricevuti, Rita Pavone è 
caluta addirittura al penulti
mo posto, mentre la coppia 
Tony Del Monaco-Fausto Lea
li è risalita di gran carriera 
al quarto, davanti alla brava 
Nada, alla Cinquetti. agli 
Showmen, Caselli. Pickett. 
Berti-Ranieri. Casneoia-Villani, 
Little Tony. L'onore dell'ulti
ma piazza è toccato a Del 
Turco-Antoine: 2i» voti. 

Adesso, come tutti gli anni, 
la parola e ai dischi, dischi 
che, se non fossero stati pre
sentati qui u Sanremo, in 
buona parte si sarebbero man
tenuti su cifre piuttosto mo
deste. Il Festival di Sanremo, 
del resto, è sempre più scivi» 
lato, con gli anni, ad avere 
tale artificiosa lunzione: for
zare un mercato, anziché im
mettervi qualcosa di nuovo. 

Il livello della canzone ir • 
liana, nel corso di un anno. 
è già qualitativamente pùnto 
sto basso: per di più, al Fé 
stivai viene normalmente in 
vinta una produzione artelatta. 
ancora meno autentica. 11 so
lito grupix-tto di autori, poi. 
arriva a Sanremo reduce dal
lo «sforzo creativo» appena 
affrontato a « Canzuiiissima » 
e già con la pernia in mano 
per il «Disco per l'estate» 

In questa situazione, e mu
tile aspettarsi grandi cose, al 
di Inori di una lotta concio! 
la con tutti gli espedienti, per 
penetrare a viva forza nel 
mercato, in un dispendio di 
energie d ie nessuna altra in
dustria conosce. I casi di Vii 

! la e della Caselli soni» illumi-
( nauti: con un minimo di logi

ca. nessuno dei due cantanti. 
e soprattutto la seconda che 

i vive proprio sulle quotazioni 
i ilei diselli venduti, avrebbe 
1 dovuto gettarsi in una nuova 

misch.!'' a pochi giorni da 
« Canz.onis.sinia )'. K. intatti. 
l'uno e stato escluso dalla ti 

[ indissima, l'altra ha dowito ac 
contentarsi dell'ottavo posto 

! Stando, dunque, alle prime 
j indica/ioni, il disco per ora 
] pai venduto io per lo meno 
' prenotato 1 negozianti, intatti. 
! acquistami alla vigilia. III™I-
I s tonati dalla pubblicità, v>er 
I le vendite effettive occorre 
1 attendere che siano passati ,,.; 
! mesi» e '/.inaura rhr . nella 

versione di Hobby Solo. «.• a 
quota rC>(i mila. (ìli sono a 

| ruota Iva Zanicchi. Sergio K.n 
dngo. Mary Ilopkm. Nada. 
Miiva. Tu sei bella ( nmc sei 

e in-irah p'-r farlo. Pro- I Toscanm 

ni « 1-a fanciulla del West ». 
sotto la direzione o; Arturo [ iU'&'- Showmen e /'/ori.'// Pu 

prio ij'-i cr.e accadono cose ora* 
f a sua interpreta-

reli-hrv !u quel'.t «li 

-a in questi anni l'esigenza ri: | j.jata eccezionali 
del genere. n/-]la coscienza de! j Otello nell'omonimo «-apula j 

Nei pressi del monte Har-
mon incontro X. ¥.' uno 
de: dir;«en*i del movimento 
partigiano palestinese, di Al 

,' Fatah. Parliamo ri: molte cu 
\ se. dell'asprezza (iella lot'a. 
| rielle prospettive, nei rappor-
! ti t ra la soluz.one dei pro-
i blema immediato d>lia liqu.-
I dazione delle conseguenze e 
j dell'aggressione e la soluz:o-
t r.e del problema «storico». 

dei popolo palestinese. I <• --y-
opinion: sono calme, p r e o e . 
aperte, e scindono conr.r.t.u-
rr.en'e :'. problema degli ebrei 
ria quello del «ion:*-..io. Chie
do anche ir.ol'e cose su: rap- 1 
porti tra res.s-fn/a e s.n^.i'.i ! 
Paesi arai)., s-.-i ronnt/ior.n- • 
rr.er."". ci: cu: s; p-.-.T..i. j 

X non mi lascia 2.n:re • 
r Xoi — (i:re — r,,r: rno:-- 1 
ch:i:r:o r;.vr;.V e r.e<n::'n •'> \ 
r^r ' i ; firc.b: ch:rcliamt> urti j 
7.\7.'.-/rr\Y <.o.'rr//7r;r.'ri rrlla rt>- j 
slni !(..::u .Voi :"ter>er:a'no j 
r.e'rj rifa ir.terr.c. d: r.a-sw.o 1 
Str.tit, >' r.or. ch;e'i:am<t un ! 
•.yirf.co'.r.re colore all'aiuta (he 
e; i re te data Ixi nostra e 
%r.a aucrra ài liberazione r:a-
Lio-.ale. }>cr la nostra terr,i 
r la nostra gatte F.sìn he 
: , i p^ 'o ;'i tutta il riandò 
arabo, e questo e persino or-
110. Ma r la realta ad avere 
w: pe^o maggiore. Questa 
realta si chiama espansioni
smo iìrnrhar.o. e e: coinvol
ge tutti non permette nes
sun isolamento. Se vuoi. t,oi 
filtriamo tutto ciò. in modo 
diretto r drammatico. Per 
questo contiamo qualcosa nei 
sentimenti delle masse, e nes
sun goierno arabo può ignc>-
rr.rci ». In realtà e qualcosa 
di più. 

Nel Medio Oriente e nato 

, conoscere la venta e di n.u 
minare tutte le re-ponsab:l:ta. 

j Ma quando li processo s: 
j trasforma in un simposio do".-
j trinale per altissimi .-peeiah-
j sti. esso viene a perdere ogni 
i carattere di pubblicità, di ven 
I ta un rito misterioso al qua-
j ;«• sono ammessi s,^;.. pochi 
! -.n:z:ati. 
! >i:io gli aw(.»cati che par

lano troppo? Non e forse qui 
"a causa della crisi? Certe» 
,t scuola forense italiana non 
• : danniate p>-r le s.m- doti d: 

j s;n*e-: r- <i: :r.c;e:v:ra. Ma 
! qii.LT.ri » n.'i processo fj; qu<-
i sia rubile s; sviluppa a! ritmo 
! ri: ' re sole ndi'-n/e la se";-
[ rr.ri:;.i. •- »>znun.» li; queste 
| udienze non dura p:u ri: tre 
I n r - . : > e r s : n o T . ' . c i ' n r ; s ! i . t f r e ' r > 

i i v o r i l : s s ( , .- d : s . / - r s ; v o 

' T ; r t ; s i i / ì i . i : : ; 1 .1 c i . e <"•<>-:•. 

1 : r . . r .» l ' o t l - t . s . - . . : (le'.'..". i i i !e=-, i . 

m i i . a u ' - K Ì : z : . » r ; o d e l 

: . s o T n n e . ( m o r a l i e i 

r:z: r.e. .V-ll.t :>r:a..i 
' 7 ! s . :> > ' r e b b e r ' > e.».'-

!•:•.::. r.-ol-.ere tut-
c.'ir. un colp" fi: .sp'i_.r,.», 

r.'iT. e'.:m:r.t-r •"!")'*>• r. cor. 
ri:a-rn:':.> .:.:..• en". •.-.•• 

ma » erto Liscerebbe rie 
tn.en'/- </.. .mpirat; seti-

j z.i ...Cina sanzione. l a prc 
mediata len'czza. : ...'viimr-: 
eie: fl:!'-.':'iiri su ogni appiglio 
'ormale. ;': tentati'.o di annul
lare la seconda oerizia o addi
rittura d« far rifare la sen
tenza istruttoria, non rispon
dono perciò all'esigenza di 
amministrare la giustizia se
condo tutte le garanzie di leg
ge, ma esattamente all'obiet
tivo contrario. 

Se tutto quanto sta avve
nendo all'Aquila e logico, ine
vitabile, ineccepibile, dal pun
to di vista della forma, del 
codice e della prorrrìura, al
lora M deve concludere che 

Kbly.-r.". lineila perizia tee 
ruca e stata reriatta e firmata 
dal prò Ausrusto Ghetti, di 
rettore dell'Istituto di idrati 
lica dell'Università di Padova 
e imputato, nel processi, rie! 

P a e s e s i a p p r o f o l i d i v r - e q u e l l a j 

crisi o'i nat ica nei valori tra- j 
riizionah ita- < oinvolge anche j 
ia gltls'izn italiana. : 

Mario Passi < 

."•• > ri: (ì.-UM-ppe Verdi, inter
preto la parte del Moro di Ve 
r.ez:a per la prima volta a 
Chicago, pò: a landra e ti 
nalmente. a partire dal UtlC-;, 
a! " Metropolitan » ri: Nev.-
York 

COl'l 

Questi cantanti finalisti e 
queste canzoni, o pari" di »-s 
se dovrebbero, stando ad al-

j cune indiscrezioni ddl'orga 
1 aizzatore Radaci'.!, affrontare 
j le due Americhe verso aprili-, 
> con il Cantamo'uìo. 

; Daniele Ionio 

// via oggi al IX Festival televisivo internazionale 

Più ombre che luci a Montecarlo 
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1 • • I l a r e 
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l i m e 

DALL'INVIATO 
MONTECARLO. . - r h - ò : 

Mentre :n o^n: Vu<-> i'.u.-
sia di nnr.ov.r.r.'i.'.i (tei u:>» 
\:mi e. py.i '.n g« neralc, (ielle 
forze plogressiste t« nuotai a 
meilere TI (risi !•;'•<• lt .-': 

| lozioni della cul ' i ra •;:?:ci.iìe. 
| r;i*e clas-is'a. » ir.'-r.'r»- a. 

contèmpo si propongo:.!) al 
tern.vive u n aclere;.': ali.i 
complessa realtà ne] r.Osrro 
tempo. 11 Festival m'ernaz.o 
naie televisivo (il Monti-cari" 
apre domani 1 suoi battenti 
per la nona edizione all'ir.se 
gna conclamata a chiare let
tere de! disunpegno e nel ri:-
vt»rt:menro 

For~e la rosa non dovrebbe 
destare troppa sorpre-a, ben 
sapendo come, anche neilc-
precedenti edizioni, tale ma
nifestazione abbia sempre 
marciato entro il prevedibi
le binario del fare, più o me
no bene, spettacolo. Ma e. 
proprio quest'anno, dopi» le 
non accantonabili esperienze 
del maggio parigino, della 
contestazione di pressoché tut
ti 1 festival cinematografici, 
letterari, d'arti figurative e te
levisivi (Venezia. Cannes. Pe
saro ecc.» che suonano parti
colarmente stridenti e assolu
tamente improntati ad una 

si e.t.i •« i.u'.t di conformisi: 
(erti ; tnjvi-.ti, anzi racconta:; 
dazio:.:, e;:.or.!,:: ;n una ì>r-
• e pr'-m'-ss.'ì del rei/olau.. :.'. 
ri/-! !i Fes'.va: '«•;<••,•,s:\o o 
M il. 'ei . i t . o . 

1 

1 

1 

Ove ' e:- ' -

" la i i in- i . ' t - . i 
a p p u n t i ! , t . 

• '.'.ili> s r o j o o; 
I,.-. , - r . f'.r-.-r*' » . -

<i: tm'arte ;-.»• 
ent i ( i'.e \,:t 

r i i - i i W i i M i a . 
1 la r.is-. ^r... monegasca rif-n'oo 
! I.n '..'::e : : i««iss;bj;,.. , n q;;,.. 

' s.., s, r.-o. d'indo « (ir.onta a: 
t.'.m diver'er.'.. conno o uin'i 

o: un 1 s-.., 
v : s. \ : r : -, 

s / ' T i ! «-.:.> * 0 1 • 

, ris-ic; » r. non e T'jtto neoa 
I sress;, premessa sj ;irr:va al 

Ì
pur.'o (ii mv.tare sfn/'onibra 
d'ironia, anzi in forza di una 
risoluzione adontata «non si 

I s,, o.t cn:«, all'unanimità mi 
corso dell'ultimo Festival. 1 
parteripan'i ad evitare die 
« la violenza e l'erotismo non 
s:sr.o visibili che sotto un 
aspetto del tutto eccezionale 
aflir.che gli adolescenti non 
rischino di vedere un'immagi
ne quotidiana ilei rapporti 
tra gli uomini J (sic!). 

In questo solco, dunque, è 
ben comprensibile, che si 
guardi alla nona edizione del 
Festival di Montecarlo con 
RIUSI ideata diffidenza, anche 
perche, come pennellata fina
le, 1 promotori della rassegna 

o ; s j n i n n o i>«rs:r . i» p r i - m u r . » u : 
". «-".ire •! . ' • . ' . . : s o c ' . . r . / a »• ;>:<« 
[ , r . i c o s i » c h e — - : d i o - -
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' riero.» le ci :.-. inz.on: >• 1 Vir.r. 
i cip: !>».:':ci ri: a'.:r: paro-t; 
, par.t: 

>:.'in.o. con.e s; p io i»* n ia 
] p.rc. ai i.niiti oe! patern.ili-
i s j j . ' i p . l l ^ r o ' t f s c c i e . s ( , ; t o 

I qi.e-'o profilo, e con.prens;-
| bile a ner.- come variano pr-'-
ì se con al'c;anta circospezione 
•' e. fitto s«,rumato, con amnio 
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ittn sommato, con 
bf nericai d'inventario, tutte :e 
al're notizie d'ordine tecn.co-
organizzati vo concernenti que
sta ra«spjjna. Tanto per co 
mir.ciare imale» l'onnipresen-
te Renzo Rosolimi rappre 
sen'era anche quest'anno la 
Italia in seno alla giuria del 
nono Festival internazionale 
monegasco. Il musicista ita
liano — che è notoriamente 
lx-n introdotto negli ambien
ti della RAI-TV — avrà co
me colleghi di giuria l'attri
ce americana Agnes Moore 
head, lo svizzero Paul Henri 
Jacard. il cecoslovaoi o K-
douard HofTman. Io spagnolo 
Arturo Kaps, lo jugoslavo Ar-

:«*.'. a.erse:.e > .1 riv or<- 01 
proiezioni, fi:»- .niza-ranno 
ogni giorno alle 10,'tii e :>r>» 
seguirannn — oopi la pausa 
fi: mezzogiorno - ;;n» al rar 
00 pomeriggio 1 ibero i'it:-
iirrsso al patibile» 

I r;stiira:i di questo, nono 
* rer.deZ'Vo*!*. » tel/-v;s;vo di 
Montecarlo saranno resi noti 
la mattina del H leohrai». I 
[ire.T.i saranno r(ins<-^r.ati la 
sera successiva nel corso di 
un Gran Cala allo « Suor 
tinj. club »; presentatore sarà 
C;*.iy Lux. K vedette» Marie La
tóre!, la n»n dimenticata 
« ragazza dagli occhi d'oro ». 
passata da qualche anno dal 
cinema alle canzoni. 

Dopo di che augurare e au
gurarci « in bocca al lupo » 
e. putroppo. tutto 0 0 ct\c al 
momento ci e fiato di pen 
sarò. 

Sauro Borei li 

TELERADIO 

GULLIVER E IL RE -
La riduzione televisiva det 
Viaggi di Cìulliver ni sem
pre più rivelando la suu 
ambigua sostanza. Da una 
parte, ri si avverte lo sfor
zo di Simonetta e Vuimc 
per conservare almeno qual
che traccia dell'amara pate
rnali di Swift. Dall'altra, la 
« Involti » va assumendo 
sempre più la fisionomia di 
un delizioso balletto: e. ut 
quest'ambito, è giusto rico
noscere che la realizzazione 
e non solo assai curata ma. 
in parecchi momenti, sen
z'altro felice. Hasta pensa
re all'ottimo congegno dei 
trucchi tecnici, alla spirito
sa recitazione degli attori, 
alle musiche allegre e raffi-
naie. Senonchc. tutti questi 
dati positivi si ribaltano in 
mistificazione nel momento 
in cui serrano a stempera
te e, ni definitiva. 11 suulu-
rare lo spirito feroce e vio
lento dell'originale. Pensia
mo. ad esempio, alla se
quenza del duello tra (iulli 
ver e ti topt>. nella terza 
puntata: davvero divertente 
e deliziosa. Ma anche di
vertente e deliziosu era la 
sequenza dello spettacolo al 
mercato- un episodio che. 
invece. Sivift scrisse per ut 
tnveare la brutalità dei più 
torti che' sfruttano i più de
boli. Nell'originale. Giilliver 
non si diverte adatto, ma e 
« riu'U» morto dì stancliez.-
za e di rabbia ». Xella ridu
zione televisiva, gli autori 
avevano cercato dì esprime
re nei versi di una canzone 
almeno una parte di questo 
stato d'animo: ma Arturo 
Corso l'ha cantala con tan
ta qruziu e allearla che Pel-
ietto e andato perduto 

Il passiamo all'episodio 
chiave della puntuta- la di
scussione tra CììiUiver e il 
re dei giganti Suitt mette 
alla gogna, nelle sue pagi
ne, il clero avido, il sistema 
parlamentare, il tesato, le 
\crcito. la maiiistridurn e In 

giustizia temi /xirole che. 
specie in quest'ultimo ca-
.•<o. .serri(irano essere state 
scrìtte in questi nostri lem 
pi re per l'Italia). Se viene 
inori un quadro feroce del
la corruzione delle classi do 
minanti, dell'ipocrisia del 
« liberalismo », perfino del 
colonialismo. Flash pensare 
che il re conclude che tra 
gli uomini « le leggi vengo 
no spiegate, interpretate e 
applicate proprio da coloro 
che più hanno l'interesse e 
la cafMicità di corromperle, 
di renderle oscure e di elu
derle » e. per questo, bolla 
la maggioranza dei 1 compa 
trioti » di Cìulliver come « la 
razza più perniciosa dì odio 
si vermiciuttoti cui In natii 
ra abbia mai consentito di 
strisciare sulla superfìcie 
della terra u. 

Ora. cos'è rimasto di tut
to questo nella riduzione te 
levisitn'' Alcune allusioni 
scherzose ai jxiri che non 
sono afhitto pari, alla inuti
lità dell'esercito, alla diffi
coltà per il popolo di libe
rarsi da un governo inviso. 
E' davvero poco. e. d'altra 
varte. d tono della it faro-
la » finiva per sommergere 
anche questo. Si dirà che 
i ragazzi non potrebbero 
sopportare di /;/:.». Ma. al
lora. torniamo ita capo: per
che la TV ha deciso dì de 
stinare questa riduzione ai 
raoazzi? E poi. e proprio 
vero che 1 ragazzi non po
trebbero sopportare dì più' 
E. se anche lasse, non sa
rebbe stato allora il caso di 
accentuare almeno le poche 
tracce di polemica che .si 
era deciso di conservare. 
proprio per permettere ai 
ragazzi di capire e di riflet
tere? Mu no. lo .scopo non 
era questo, lo ha dimostra
to la canzone riassuntiva 
delle puntate precedenti. 
che. ancora una volta, ha 
svuotato il racconto di tut 
lo il >uo significato 
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